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« 1l sione s Hetermml 12 base ‘della quesuone , consisterido
Wi questa’ solamente nell’ albero genealog:co, ¢he 'discor-
5 day ed e imperfetto ) come si riconosce col confronto
"icon'! quéllo dall’. Atcore prodozto in altra g:onmmnle causa
~avanti il Supremo Magistratos

‘Ghe 1 albero i 'questSigiadicio wprodotto doveva
parte gitistificato dall”Attore’;  che
Franceschmo figlio 'del'Man-

52 i venire if ogm sua
- pretenderebbe derivare dal
' fredo pet linea retta (Cid che essi costantemente con-

. ‘testarono') , * altronde dall’ instrumento 27 dicembre
1431 81 rilevérebbe 5 chs li Gioanni del fu Francesco.
e Manfredo del fu Donzellino sarebbero stati inver

idella toralird” delle decime 'di Agrate ; i hghuolr

discendenti dei quali converrebbe dire esserc pass

non essendo in detto albero posti per ascent
signot Attore li detti Gioanni, € Manfredo', 1
6 ‘ali*Avversante alcuna ragione, €
¢ le decime che pretende. et

he’la® Causa r\portata nel Somma
i riscontrava toralmente

alla presente , ed. in prova, “che 1° Attore “ha’
buto , presgmarono c0p1a “autentica della §e;’ﬁ
detto, Magistrato dellt 1§ settembre 1772, ed
in essa ordinata la coll: zione dell’ mstrumenf
cembre 1431, dissero noa potem acquu=

pia del. medesxmo , NC dl quello ”Prer
: del n581 3 rmnovando mtamo g

h..
tenuti a deliberare sovra Ia dat
dnssemendo lassegnazlo(le "
artlcoh negh atti_eccire’

1L sigoor Attore disse 5 _che

petere perci

di conseguir
Dissefo c

253 ‘pato. gia prodono -

Comp. 7 agosto. 354 non atono. che dall’ albeg@-ay ' SRS o 14 WS
mario s:ampato essere ial ; TR ,|:st§§; ; t 1‘ €

. €SSO prodouo albero g ]Lf' ict < ]n >u it

" scendenza, © vocazione P Moo Fdallo STss@l s

mario, che per: la mort? e i: ' aﬂf‘ -

l"
_Prete Francesco - @ G u *mh % tlg* i iy
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1 “fan : r53k g
‘ ranense, senza dlscendenu, descmu in’ detto albero

di sommarno alli"'nn. 474,720,734 e | 43, si"etdio
| ' esnm? tllFre ‘le'linee della famiglia’ Gattico ;' non - es-
r sendovi‘aluri su‘pers’tiri"'che il Giuseppe,“e ' Carlo Miria

frarelli' s ivi ' descritdi al ‘num: 9y de quah 4 it
‘aPPilmo fosse esso Attore. : 16 \-prlmo

:« 355 dalla predetta famrgha, e disse ignorare’, che qucllo
il - '"ne abbia’ data ‘I asserea prova’, ‘i ciiia “detto som

mario n. 214, e riproducendo questo- negli utili, os-

Yservd che dalle prcdotte di' cui in esso’ alli- nn. e
86" evinceasi maggiormente la pertinenza delle de::19me~‘
: dl cul' si tratta a favore di esso Attore.

1 Dedusse a’ notorio , che’ perla morte’ del fi Caro-
&Y ‘nico Larteranense D. Gnoanm Batista Gattico nel 'y
"siallresa “estinta I antica famiglia , e discendenza d753

gnon de’ Conn del’ éasrello di Gartico s € di cuxel :lr;

“detto albefo- avversarlo essersi , molti anni sono , res
“!defunto” il sngnor Avvocato ‘Paolo Ignazio G’amc(c))
'“d lla” Gitta’ di” Milatio” supétstite il di lai figlio Frans
*cesco , 'résost defunto in Lonate Milanese, ‘senza prole
‘tbme che inf istate: di celibato, ‘e non“esservi - aItr:
Asuperstm dlscemiénu dalla medesima , se non che li:
SIngI'I Gluseppe,(el Carlo Maria frarelh ‘Gatrtico, com
Iy légmlmi “del” fu s:gnor Lodovico. " 5
%;uah 1010t} xrterpellb 1i Convenun ad ammet-—j'
“ontenders o pena di pronuncia.

‘fo‘r.zaf cli- parola ‘giudiciale: 1"acquiescenza

“ess0 prodotei dal ‘1581 in poi, ed

Mto’ al}‘g ‘pretesa collazione ‘dei pn:

xev-‘dimaﬁde"ﬁon solo ‘erano fon-

| ; e - | 51055 ss€s50 ¢« imm

5%7 ¢enuxe dalh sngnorl Ladem?crc‘:,le;
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0z vsehatOria\ delli quindici ' set.
woche dalld ‘medesima, e gy
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. unico semmario, disse risultate: essere .state riserwate

alli signori fratelli- Gattico- le ragiopi, nel; giudigio: di
. teintegrazione ; € non, essersii nemmeno. decise il pas-
. sesso  niguardo alle. decime , che a questa | in; forza di
detto gwdlcaxo potessero. escludersi li: detti signos frat-
telli Gattico , mentre assai chiaramente scorgevasi, ghe
intanto I’ Avvocato Gattico, venne. mantenuto pel: pos-

- sesso del-Patronato ,; di. cai in détta sentenza, 1nquianto- -
ché giustificato, aveaa spo, £4vor1e Ii ulum; nomjpa. del

Pievano. . . : i g s v o

Disse , che li Convenun BON erano per,sqne legit-
360 time per opporsi al dristo di; decimare 5 nog, essend

li medesimi in grado,di, proware I allodio de’ loro b

conro: il inotorio  dedorta s nEt dip aver: partc

istessa. ragiong: di decimars,y perfocché . oppose
tenuto- alla. produzione  degli atni , € sentenza

nell’ investitura; Carboni . ma, beasi doversi glit.

santi, quelle procurarsi a loro, diligenza , e disp
Che nop avendo disseatito, | intervento deg\r apto
361, signori Serazzi il difetto. di. questi ) non. dovgya
dare I’ adm:ss;one del. sud {etto notorio, dedou‘o
parsa, 24 novembre 1792 ,egla,cché quEst proc
Arinstrymento del. loro. acquisto ,, riformanda p(

derto, notorio, . passQ. a dichiarare ;.
Che li furono signogi, Cavalier Dy Angelo -
162. D.. Giuseppe-di lui fratello: vivendo,, v
.po la loro morte , la sgglor,a Conr
vedova di-derto-sig. D Agge,ln
siti nel terrigorio d Agra.g, r
‘Serazii per insframento d-
_bre, 1786, '10gdto. Crselli
agl’ esammandl, “banno; sem@PTe Jd"“\ o @ gslig
anno. 178G , € successiva l‘l.'l Qe‘ [ (0 C’igs . a
sgssanta e pib, le decime. ;q i ﬂg 1 1 o Ve G
tico padre del signor Dedfite
. quesio.;, ailoj stesso signa’ . GRREY  ER

~
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4

R

‘:‘d'f‘ e | 71 rt&d'

1550
loontraddizioné. alauma: in ragionedella Migesima ; cipe

~di “sacohi-ano ogni. 'venli ) Quaaro, alle! igravaglie - dj
log i« Igenete , e :du brenne una: agm erml's‘ quanto ‘al
vino. ' ! |
Icniobile sigs D G‘w:: ani Baamstpa szw@ 1de=: Comr del
363 9Castello’ ﬂl-Gamto"nnememqe nel-surtiferito giudicio idi
)deldga-zldne vertente’ ra il signor ‘Givseppe Gatricoy; ‘e
“imassima patte idei’ pamcolan Possessori 'del territorio
s di Agrate ;) n gui il ‘detto’ sighor Giuseppe'' Gattico
“propose :competerli :|“intiero 'possesso di* esigere *an- :
HnUalmenie ida”derti’ 'pal‘llaolan di Ag’rate Piaonuale/de-
“fcimasull® ‘erroneo Ipratesio ;] dheinlesso. i fosse" con-
solidata Ja. nobile dis:endenza deu -sugncn Conu del
{Castello divGartico.: : - ‘
nguamo O anteresse ‘che 'nguarda Ia drmanda del:
Iiedesime, ‘propose essere egli. come figho', ed 'utico
“wrede upiversale ‘superstite del £ signor “Avvacito.
Paolo Ignauo Gattico “successo ‘el possusso  di esi-
gere la decima annuale dei fruui provenienti parimenti-
daistenoriazati' beni lesisenti nel territorie di Agrate a.
preferanzary ed: esclusionerdel derto signor D."Giuseppe

Gattico., &d jin prova della ‘di'lui squalits 1di tiglio -del.
d&e;m?fu-asagnor'WV?m atb"FfaoJo Ignazio Gamce ‘fion.

a,m,veh‘e ‘del 'possesso!'in " cui il medesimo ‘trovavasi,
1e:re ‘Jatdecima: predetta , . presento . §*i Instrumenio -
“racdel fu sige ‘D, ‘Francesco di'lii fratello.
n Vescov: i “tre “aprile ‘1792, Togura:
g nsultasse essere~stato’ ‘anch’ esso-
80-in 'detta investituranella’ qua-.
Ila’ di ‘discendente dalle persone.
procedenti dalla hnea ‘maschiie:
1CHC15 dif Gatuco Vo

e sentenza’idel Real Senato de]ltx V
,-?i g ‘erta ne}laxtausa del signor D..
Tl didloi fratéllo’ contro il defunto.
% s ‘dalla medesima essere stato .

178% quello mantenuto ne) possesto
‘onato della Pievania g Ga.ttnco,_;,
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156 , . ™ 1578
_ unitamente al sommario-in istampa: della: causa,;;risul- } | Constitul -parimenti in: imora 1i. possessori, di;‘éﬁgﬁaté

i'tando da questo ,« cheil detto Patronato: detivasse i'in _ 3702, dichiarare se intendessero, di contestargli,; il \possesso

' origine . in egual modo:; «come deriva la ragione di di_ esigere. la decima, el 0do avanti propos
esigere annualmente la decima di Agrate.

S e
o -

10y, .q'ual

| _tisposta avuta i, riservo, di deliberare. ;. .1 .,

Dedusse 'a notorio la motte occorsa. doPo i detto .;';.‘Qbif?s.e:'q,'%i".fﬁ; C?R@é‘??“ﬁ‘ft'e.Sﬁ??Oni,&'i_;del,_s.u‘c;.i:(.!-

366 instramento; 3y aprile 1793 al detco fuisig. D. Erance-; o, 37% 4.ter¥'gpt°'vfnﬁ‘l'gw"d‘f'oﬂpq iLfine noa) solo, /di. escludere

sco Gattico. suo fratello senza  aver lasciato; dopo (di :'.l;:s,,'g';'G’uéePtP? {zatuco C"@‘.RQSSesso di; decimare. da

se .alcun figlio, né maschio, ne femmina.sj'SU”a,V‘e(i‘é ly?, pro?gs(o_', (ma a_n;he df-oife.l‘ﬁe in contradditiorio

di quanto sovra imer‘pell«‘) .ilr sig. Giuseppe,, Gattico, a :de,Parfl.CQ]?f! la declaratoria 20, suo favore ;nella, ma-

dichiarare a pena, di pronunpcia : ,dis,s,e«,.;Che ,se-ha ‘otte- | nutenzione del possesso , c0ssia | quasi jdi‘;esigerg,rt_é] de-
nuto la, manutenzione ;inj possesso. el patronatoy

. Cima -dal_territoric  di Agrate; nella; conformita, per €sso
detta Pievania , doveva, peecio anche  credere sdisc ’

oPEOPOStas, o Gk
seguir egualmente quella della déci:r.\atfdi Agrate.:
Constitui il signor. Giuseppe GatticoSinimo
367 chiarare se volesse co}nmStargliﬁ il; possesso, di
. la decima, diiAgrate , conmiserva in, tal caso
glio, propotre , dedurre e deliberare ;i e d@gc_;}
_ facendo . instanzal . per, lz: comunicazione de._jg?

i Attore accetio nepl’ urili I intervento in cauisa del sig.
3724 qugnir_n i Barusta Gatico, ed adm‘ise\:‘,-,es'sere Jfiglio unico,
ed erede. dg!;':_,fﬂq__-sigliori;AVVOCétQ -Paolo .‘;[gna;ic;
,-;g?auic(.q-,, mg_qggé:essere;il detto Gjoanny l;axtistajGat-’;f
gtico discendeate dalli:sighori Conti. del Gastello d; Gar-
| . 1160, » primi - investiti della Api‘oposta de’éima, i che\
B ‘ i o . fosse successo nel possesso, o quasi @ preferenzay ed

Quanto alli. particolariy; premessa: la notific . esclusione di ess0 Atrore :ichiese ila produzione i«dell’

Comp. 10 8Sbre
1793.

368, ripetizione di;quanto 50 ¥ra ,  Propose compet , JOvesutura . 3. aprie 17925 rogaty Carboii 5 e - disse

esso 5 a preferenza  del signot, D. Giuseppe G 110N essere stata accordaia al.deto.; sig. Gioanni - Bat-

’ \ 0\ oy ROV L - _ usta - Gauico, e na ¥ LR ,
ossesso, di. decimare li. futti. provenientigdagk e ) Seeandosiin eses, compresa, nion
POSSERQ 5L, L » poteva dalla medesima misurare veruna ragione dj

tivi,, ed avitati componanti il erriforio i S50, € .quasi; -
della segala , meliga , ¢d bva nella go 'Mose. Constare dalla sentenza 15, settembre sigs.
; . melieh. S mose constare calla sentenza 15, settembre i1775,
: tto del cinque per cento w0 -l ' g 4
S‘Llll o : detratt; la seinentess’ r10: ~alla medesima, relativo ;. che Ja ragione
>lonica , -detrdtta Jla SCHICHTES & e ndeci ] iat
co s _ : re ndecime ¢ detivasse “/dal Patronato; della:-

 Che tale decima. da. femr 141 455 by
o Cy sempre - agl o, ed [osservo ;. che’a. termini- . di

jpos..

(]

369‘Prj<»’5emj: S - causa tra il signor - D. Gioanni
sovra cett e rout trai dic Ini _qualita-ereditaria , ed . i
] nti s e I Gihdente. . o
tica , ed ese! L pa PO liere D.- Gilseppe dovrebbe  rimer-
0! vali coctoc 1 ;¢ ig‘ N - : .
deaomioatt DOSSmes B 4 lel $0premo ;Magisirato ; nel qual caso

letar i ues S B g i
i prietar] roncati, e;rq*.l‘?;g h? Y b ,i% 1( ?,‘le ] '-"tf”’emo_di.;deuo sig- - Gio.
-~ Terreni, dei Vecchy, €.t 2 ~ -

: o 2 rien-€, qual punto si rimise alle Provyi.
SR i e W i 400 B T T s
©.Castello di- Gartico,. ghel $800 JDEE - = B 8 Adr dian o sssere il detto signor. 1D, Glosar:
i — - - oy . Sl S 3 i ni

Sdomiasadacsaneior « | B B A B 0 el V. pBWF o Gaftedlln passEssoidiesipey . .
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158508 ) SIS
degilma " dallirAtitonio « Rolline, 'Giusepgie Ghirimelli

ved Antohio Folivw per Tt beni-du si tirassureggiati welo:

iterrigorior di jAgrate-, Ve Guarito'al dero Julita, Cche
paga due anni-ad €550 Aftore’} ed al detto  sig. Gio.
~Batistal wel ‘tefzo, ionde ‘a” riguardovaitivsovranominati
carbupareicblariy: disse @ofla’ akrlin dohrratio ‘che 'si
-losservinsse’ tra d88d =sighdr Guitico il solito’ ‘praticato :
odisse “perd’ on | adinetiere la ;qbﬁdtit% -della .décixina :
la qualitas evdistiwzione dei beni ‘dal 'détto signof D.
-Gibunhi-Barista ‘addoree %on manifista collusione dal
cimedesimo praticacas colli- partiolari Titisconsorti’: disse ,
che qualunque admissione , 0 pronuncia dil “costoto
smaivpotrebbe rpregiudicare la ragione @i possesso, e
quasiodj iesso Atore; N ri'itarclaie'*l’%dﬁii’s’dibne in ‘pro
dei Botarjo pér esso dedbetisy il cui Iperdisterte,
Il inobiteis Dil Gio: ‘BareistabGatricoinursposta alla’ sut
Comp. 16 gen. 375 1fetita «z'omq)aﬁsa?dél' sighor ‘Giaseppe Gat;i‘@o . ‘acee
~thegli utili ole. admissioni sfatte ida  questos, in.con:
guenza ‘delle; quali disse esser ‘giustificato’, ‘chie per
* morte occorsa: alli fraélli: divesso Gioanni  Batrist
_.edso wera il'mhico ereder come figlio" stuperstite "del s
.sAvvocato D..PaolorIgnazio); e che ‘fosse - in"posse:
~di esigere parte delle decime di cul si watta, ‘ed «
servd ; che-da fali-admissioni ‘€ome incontraverr!
urtano -colle due negative dello Stesso Fayve:

L S 1L nGe

1794

.+detta «cOmparsa. )
Perche sevesso ‘Gioanni ‘Badtista ico”
376 ' del fu Avvocato .Pa?:IO' lgnal,w,x.é ')
gete “parte -delle decime .dl ‘j-\gr'
sesso secondo 1 savvensdrio st
' admise ") & Iprocédentes, idipendenic , ted accesono
-qualii& "dei Qonticdel ‘Castellofic »af ’a.:, -c(;;_? s
-deddrrer, che il possesso (di e gere dlc do@lnn 6859
meramente raliodiaies; < gon! €@ to @la ghalica
Goutj dél Castello: di ‘Gartie Joveasi
per r;on essersi & dit essO 5 ! e lhég g‘m
‘awversadie aleun idirino /di feodalig ;é;t" # 18
_dibGartien, ichetin  quelloadis ﬁ | & .

(2% Y

-

Riprodusse . I instrumentor &’ ' i
377 ngatE) c,’Cafbisf:;-'ul ‘Z;rq?:m "di’ ki gl 30 psilg ,
A0 Larboni, ‘affinchg i sigy Givseppe. Gastieo ; po-
tesse convincers! 5 ghe il fu/sig. Dv Erancesco Gagico
di lui; frasello. riconobbe. per;direttario, .delle; . dacime
dii cui i, watta ... Moosignor Vescovo di. Novara non
solo /psr s 4 D2 ai chepen il derto, Giognni Burpgea
| parcui; promise d: ngrg(, per. cyj svanjsce. da, sg [;
- PUImE negariva , & o principale opposizione, del; detro
$I8n0F Givseppe,. per doversi e I uno;, ¢ l:.a—!r'ré[;;gr
o, Mmepo, considerare: in. ammasso. i eguall dititto. dalle
~MREINGIN QUESTIONE ., .1 1., (| s b i
. Comungue in origine. tali, decime fosseto , < potes-
378-'$?§SQ~ essere unite al; feudo. di- Gatricos,, re ch; in br-b— ’
J;_g_.r,q;s,siv,jt,z‘y nelle successive iqvezs_;,irur,e.‘fsvi‘asi,‘u‘rk)( ;'al dir,'it:to
o di feudalia sempre. mai in esse apposta, cid, non. pet-
“1apto, essendosi col| fato, il possesso. di decima dis-
.8iyate dal feudo;, e per qonse&uqnza»hdn‘vé_ss”e;xab”;d
. €sso. dipendente uyn, tal PQssesso.,. alira qpalué,:mn
" pouebbe pili con; fondamento, applicarsi . ciod:a. Mon-
rv;;S;l;gnQri)\{'ﬁsﬁovgsfqpp!] 0. di., possessore, :»d_el‘_"dig;?;t;[,o » dqgn
M0.5e ad ‘esso. Gioi, Batrista. _Gaui,c‘g;';quel;k;{ d},:bgs-
ssessore, dal. dominio. uyile, di. conseguire. le decinaé ‘per
s€ti le investiture. suddetro succedpie, dovevansi valu-
'Iﬁf§;£~tﬁ‘?fl‘;l?; ben “dovt ta, ricogniziona: al possessore. d
THGAITCUOSAOMINIO] ., 11 i ypmiisiA istiss
“quanto, sovra, ne .inferl essere. la :‘nagioﬁé;‘_dii, de-
Wluegodi Agrate un semplice diritio.allo-
10, libara - da. ogni. viticolo s/ - capace, ad
"ivc:chgs,sia per mezzo digo@.m.r&m?{-;; o
"lna,f . : i Aot - fyis g L
o masa, Eavsarsanie.a dichiarare
1 ettere essere distale quality la
v | ;',decr_i,r,‘ne.- in, ,q'usrsrique.;;,. a;;ééna
wwve  coll opportuna riserva, '
: 4 il punto. pregiudiciale. al .:piqr,ito
A dues persone- di. egpal gt&d,o. s1

3 . ey
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pretendeva la fagione precipua ' di esngere la decima ’ E colla controscritta "ordinanza siimandarono distribuire

“idai’ POSS“SO" di"Agrate, contro de’ quah I"avversante v: - 382 gli ati, e scritture all’ Ufficio” del"sig. Avvacato Fi- Ord. t febbr.
prOpose in"tal ‘conformity -nella“lite ‘promossa’; in"cui scale per le di lui conclusioni sul puato . deli? ammis- i/
“esso mtervenne non gia per favorire alcuni dei liri- : s;bulné O Don iin .guesta causa . dell’ intervento del sig.

gantl ,/ma per sostenere il proprio suodiritto ;' quale Gio. Bartista Gattico.
esige I’ esclusione’’ del sig. Giuseppe' Gattico dal ‘pro- ' Emanarono le coneusioni dell Ufficio del sig. Avvocato
*‘Po'sgo POSSEsso ', o quasi di'decimare ' per. intiero | li 383 Fiscale, in cui prese ad osservare, che la causa del Concl. del sig.
fratti proveniendi dai beai di' Agrate:,' € di conseguire sig. interveniente nobile D. Gio. Battista per l'oggetto Avvoe. Fiscale
- dalli posgesson convenuti la manutenzione del possesso di escludere detio signor D, Giuseppe Gattico  attore 30 74g8. 1794.
<'divesigere le 'decime istesse nella conformitd per esso dalla ragione di decimare di cui si tratta evidentemente
proposta , cio che dovrebbe far-svanire quella suppo-' riscontrasi gia prmcxpxa(a e radicata nant il Supremo
“sta’ collusione dall’ avversame~ allegara: disse essere - Magistrato , epperd: non potrebbe. detio signor inter-
X sussmeme il dubbio ‘eccitata ' dell’ madm:SsnbllnéJm qu'e veniente nella di m quahm di erede del fu sig. Av-
§to gludlClO del i lui “idterVento " per "esserenig . vocato Paolo Ignzazio Gaiico declinare da quel giu-
“causa colle prodotte Reg!e Pareénti delegata aq dlClO, e da quel Magistrato per non zvere le sudderte
Maglstralo,' téteavia siccome * dalla conclusione Regye ’P.ate‘vnu, di delegaziove derogato all’ ordinaria
b e e ORI T et e SR A Senato, giurisdizione del Real Senato nelle cause  di questa
“tilevavasi’dal sommario prodouo risultercbbel ave natura, per non essere ' ne ‘la causa ivi pendente, ng
adena lite mvoko il possessat di esigere le decit la persona del sig. D. Giganni Battista in dette patenu
esclusione 'dif ogm altro ;¢ ed ancorch® in queSfO contemplate , e perche la commissione di cui in esse
- dicio’ sicdvesse Tintervento | dei d{eb“‘o”"de’”é‘ ec sarebbe meramente ristrejta alle’ persone “del signor D.
1 per cui si doviesse’ riptare 4nd nuova causa total “+Giuseppe Gattico arrore, e decimarj passivi: se trat-

d;sg!unta da que”a essendo” di-comune interesse . tasi poi delle dommde dal ‘signor interveniente nobile
D. GIO. Batrista. Gamco promosse .contro li_partico-

T di Agrate, si (isserva, che ~queste sarebbero con-
>, € dipendenti dal controverso possesso, ossia
"“degimdre; eppero: a: termini (deli§ 7 bb. 3

‘Regie Costituzioni devono quelle proporsi
ﬂale ove verte la causa prmCIpale-
fe”fs' su tal punto gli aui” ‘Visa Jacausa vertente 13 Sein.ato ove
yvogato Fiscale per -ata, da cui per la di lei;natura
dell :‘dmlssnblllté del su0’ Inigkvei O i, (Uesia Ldusla, , — ¥ owen asi ;e li concordati ‘appartie.n_e la

k ) o 1 - f ‘ ; a5
con’ riserva emanate le't -é 3} f#; i'!':t "n-%‘; ) ; : : . ’,ga. ‘] ’m iprics
» B R YR " | - 5
3ospender51 intanto  ogni i@ Coniol Ij Oss--¥ b ( di 2| ‘motivi impertanto I Uffibio con
: ( ,;: , ; ; y
i Agrate , a2 'motivo- che! (Ao 1M W o dd i OR1 O ¢ . O “h ;@ ’e siltladll |est0*Mag|strato nmettersn le" parti

"“ quesn , ‘che’ deli”avversanteg §
sua- dxmanda negli atti. fatias :

“ certamento della ‘giutisdizione  nell mdlspensab'
cessita, massime di non voler® permet(ere—

i avversante ‘si tiportasse ‘alcun gufdléaro‘ jsc

s mtervento “contro - Jit' debitaris délléi“f
biquesto “giudicato St inuno chetin
gmd:aevole alla“sua mdemii’ﬁt

D@l &, ‘0. g
10 |6gico in detto giudicio presentato dal

k¥ 5

(S Bd /% & #D. Gink el G dttico & il seguente ;
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Nota.
Il nobile France.

schino fu Man- ,

fredo fu investi-
2o della decima
€on inStrumento
28 magg. 1343
rog. Lamuzia,
Ui Manfredo ed
Antonio figly di
guello sono statt
nvestiti con al-
Iro Instrumento
24 ottobre 1352
rogati Lamuzia
in causa prod,

ALBERO

' Deli’ antica ‘nobile famiglia de’ signor: Gattz‘ca"
di Agrate dei Conti del Castello di Gattico.

STIPITE

385 SIG. MANFREDO GATTICO

~Sig. del Castello De-Gattego detto Botta
1 ; ; .

Nobile: vomo sig. Franceschino .
L | s
Manfredo detto Bottino . Anton

1 J ; \

Franceschino dstto Bottino

| :
Nobile Gioanni +
L B

Bartolommeo +
Gioanni Antonio +
] R
Annibale §
l R
Giulio Antonio T
SR 0
l l . ‘.."'"'
..+ Ludovico iF Alessaridrq t Car'

&4 &

Giulio Anté\li;)fib‘
At

Cesate Ludowi
¥ [, »
5 1 ¥
_ Giusep éé 1
- Auor

? I
Manfred ot

3 Giulib

i
. Mantredo

- Souosgrisia POZ”Y Ry

e R T

18f0 8+ Maggios:. : -

Mandaro ad esecuzione delle Bolle Pomificie, sonp.
386  scrizo Archidiaconus Augustinus Zecchi Vicariys
Ceaeralis Jecact daco < et Welline \Cancellaring Ep:.

(=

scopalis , del>tenor seguentes !

Wictorivs Philippus Melano - Arcliepiscopus; Episcopus “

387 Novatiensisy dilecto” nobis in Clitisto' adinbdum' reve-
rendo® D, FidelitBazzetta« hujus civitasis 'Abbati ' O¢-
dinis:-Sancti’ Benedieti‘, et Cotigregationis: Vallum-
‘Brosae Procuratori Generali“saluteni in Domino: Cum
tv justis- de' causis' @ nobis® marure perpensis , et veri-
ficatis indultum saecularizationis' petiéns ;' Nos “auttori-

tate qua pollemus, et fungimur, tibi oranti”superias’ ’

salutato ut in sacculo quoad’ vixeris i Habitd Presbi-

tent saecularis, retento  intétius: aliquo tuf regulatistha~

bitus signo , servatis tamen substantialibus votorum
thae religiosae professionis cutm! staty saeculari compa-
tibilibus ', ac sub plena obedientia’, ‘et jurisdictione

Ordinarii Novariensis ; vel" alierilis” Ordinarit i cujus

Dioecesi commorabetis’,. etiam’ in* vim® voti religiosi
o s e o TR R R B T S U i
Vivere , et-remanere, rios’ ordines: exércere;, missam
lebrare , aliaque sacerdoralia: munia obire libere ac

“valeas Siper” praeseiites’ facultate’ Eon-c-édifﬂds ot
fse,  Caererum 'monémus’ t& fuet cum® ‘pris ¢

N8 sufficient patrimotiio “vel ‘congruo
Wiiole sacro tuae secutae ordinationis
Tiem " effecrum’, ‘ut’ unam. tantum
m- etiam - curatom - canoice‘tibi
iinistrationis pro ‘tua congrua
30 (g G (F 1D TR MusS, in" quorum’ ete;’ ©

2

§oR N B @ b s e
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Prod. in comp,
22 ag. 1816,




164 - 165 ¢
Supplica sporta dal Sacerdote Bazzetta al Sommo [ qumqummum indoltum’. oratorii’ iprivati in omnibus
ng 6m R 388 | Pontefice , del tenor seguente. juxta tenorem , et formam praecedentls concessionis ,
F . i W 1 ' in reliquis’ non” conceditur: 12nd
Beatissimo “Padre;, 07 ' Savonae die 24 augusu. ; !

Il Sacerdote Fedele Bazzetta \nativo 1della_ cittd -di No- ' g Subscnptus Pius P "VIL
389 vara, gia Abbate, e Procuratore Genera!e dei Monaci : ' ; '
Benedittini di Vallombrosa, essendosi ricondotto  nella ' ght. Sraeen " ljet ae 1814 29 Aprile.
detta sua patria dopo la soppressione. del suo . ordine A
in Toscana, alla cui Provincia apparteneva, ed avendo ; by Tesmmenta rogato Majan: del sig. Manﬁea’o Gattico
ottenuto dalla Santith Vostra .l rescritto di sua seco- © figlio del fu Gms' ppe’, n cui fra le wme dzspos:- P_roa'otto Jallz:‘
larizzazione con facolid dil ottenere un solo benefic 7 gioni trovansi le seg.zerzu. _ sign. Convenuti
di qualsivoglia natura, supplica umilmente = = ; ) £ _ ) in comp. primo
ey A . ! _gzugno 1816.
1.° Che li venga accordata la facolid di poter faf iega alla signora Teresa Maliani sua dilettissima moglie
390 mento. #eatel e singoli Ii “beri stabili’, mobili’, semoventi, -e
° Di conservare colla dovuta subordmaznone all’ “diqualsivoglia” altra sorta di proprietd dn esso testatore
391 nario_1 prwrleg] della sua dignitd abbaziale , e s ipasn nel Borgo dl‘ Borgomanero ,- € suo territorio ad
¢ omente quello ‘dell’ Oratorio domestico per se, esclusione pero della casa di abitazione di esso testa-
. migliari , e I altar, _portatile nel caso d’ infermita, “tore, della quale ne lego alla detta sua moglie il solo
... omenne I Oratore dalla stessa Santitd Vostra ad ‘gsufrutto’ di‘lui vita natural durante col peso alla me-
-quennium,, e detto quinquennio va a spirare nel desima’ di far celebrare le messe con esso ordinate.
simo futuro_ mese di maggio. b £l mnoltre alla detea’ sua moglie tarti li beni dal

~__Ch¢ della_.grama €C. Quam Deus €. . ‘medesxmb *te‘nutl Telli terntf)i‘] di Marghengo e Mag-
: .ora, tuttl 1i mobili "¢ “mobilie di ragxone di esso

%Fe, S tenuti nella” cited “di’ Mllano unitamente ’

Attenus pecuharnbus c1rcums:antus ammum nc

0’7"

e’ 6rnam=nt| ) tutti rltenun dalla sua con-

3..' # s ¢ a
a questa
ou gue generls bona, sive haeredltaﬁlo lurﬂ c12?‘f‘>a‘}?v g;l?e nulla 51 p0tesse q

tulo oheatayvel Obventura recipe e sue raglom tamo dotall, che non.
.,,frucnbus, & rebus ipds,agp e beni, credm, raguom di qual-
;."jm,ll‘Cl‘,ttOSqL‘lQ USUS fru"z ctpEnsle ' € nomlno in sve ered:l univer-
TReligionis Hguteth pafupe » : e Is:;beﬂa A5, GrusePP-'i ) sorelle

"rnans ording , praesentim e @ Py A, “Hco TfIMEES fc ?"‘%’ obb igo’ alle ‘medesime - dover

indigenes, et demde de so Gug BB e N F § Roodp IR Bhd 8 w0 0, ¢ quang rovas

plas, et honestas per actt r't, | na 9] Biarl ie ; g d % sg' ‘ ) testament(')..“ ok

mortis causa disponere liber? e A |

missos effectus  super pa'u'erte. AP disoles "I R A P A BT

adhibito tamen in singulis casibus / doksilio p’f}é - »_ L i

“a 0 . . 4 ) .*e ¥e 0
Confessarii - annuimus item , | QP o F . _ ld
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Prodotto 'dalle

Convenute in

comp. 1 giy
1816, o

1815 26’ Agosto.

Irzsmtmerzza rogato Prorze Zin cessigne sztta dalle nobil;
397 - signore Isabella , Giuseppa. ,.e Barbara sorelle Gag-
tico a favore del szg Don Giuseppe Artaserse Baz-

{Ct} (25

In detto msrrumento 51 narra, che olire all’ essere |a
398 fondazione, e juspatronato , e |’ avocazione della chie-
- Sa5€ beneficio, curate .con. titelo di Pievania dei Santi

Cosma 5, € Damiano_ dej luggo. di- Gattico ,, diocesi di

Novara 4 lalcale, gemlhzno, e. di_antico ., ed 1mmemc
rabile diritto della casa, e famlglxa dei signori Gatt
dej, Conti del Castello, abbia il sig. D. Antonio -
tico dei. detti Conti del: Castello. aecresciuta ia d

prebenda, parochmle di derta, chiesa. di.olire - la 1
ed indi, ricorso , ed ortenute dal_ Sommo., Pon
_Alessandro Sesto per Breve. delh 16 marzo.: T4
essere; egli qual ristauratore , e quasi nuovo. fonc
1l solo ,, ed umco - Patrono, ed Avocato con\c
trasmxssnblle a’ suoi successon ;. ed,ered;;, TR
~ Che, detto Breve Pontificie dletro processo,. e

ﬁcazuone formale del Commlssarro Apostolico Cnp
.. degli: Oldoni sia stato pienamente, edin ogni s
‘legalmente eseguito, come el tutto ne rnsu_h"

Vi d ~

TiCOrS0 ,, € processo., e relauvo lnsgrum

; "delh 17 7bre 1493 rogato, Fallettl..
: Chﬁ lo sresso Antonijo. CratllCO
del 1 agosro 1494 ricevuto T?
’:patronato ,-ed avocazia con

_testameato espresse un fidec
“q' 0“\{] o ‘? -~ =
d)scendenu,l quali_ne hdnnc @i ™% w ai

,mterrotto possesso. # i B | Y

G |

" 'Che il sig. Gioanni Batus G ar g hr lp digecds
. dente del detto Antonio Gat:i #8-dci Cort) a3t CaJeil®
per instrumento due agosto 7R , ridEY C.
fece ampia, ed irrevocabile d 0aziong del :

patronato ed avocazia a ﬁ iﬁ" @

Y67 .
«Francesco Gattico della istessa agnazione con: il signor
D. Gioanni Battista donante, la quale, donazione, pre-
vio voto faverevole 'del sig. Avvocato Fiscale 'D, Im-
merio Bossi wenne approvata solennemente , e confer-
mata daS. E. il sie. Cardinale Giberto Borromeo Ve.
‘scovo di Novard soro li 22 agosto 1721, e ratificata
dallo stesso signar donante prima della sua professione
~religiosa nel suo testamento delli 28 “stesso . b ed
anno rogato Caccia.
Che il sig. D. Gioanni .Francesco Gautico donatario
4oz institut- anch™ esso/ dif dewi patronato, ed dvocazia un
ﬁdecomm'isso'ffafmigliaié' € ‘agnatizio -trasmissibile ne’
suoi discendenti masch] in ordine primogenialer; sed'in_
infinito , e nel caso che' venissero @ mancare i di lui

dlscendenu maschy, rasmissibile in quello de’suoi agnas
ti ,uche fosse xnpmmatc dall’ ultimo de’ suoi discenden-

i 0 quanto’meno nell’ agnato/ pill prossimo, qualora
niuno: dell*ultimo ' de’ s ioi discendenti: venisse chiamato, ‘

come dal testamento ' delli 24 maggio 1742 rogato

)eaesar:s. B 6 £

Che' di rale dmtto patronale i discendenti' del signor

zioanni Francesco Gatrico siano sempre stati ‘in: pos-

€SS0 “mon mai: inlerro:téd; - come ne risulta non solo

He ‘nomine da ,es.ﬂ‘ loro rispettivamente faue netle

‘= ivacanze: occorse di tempo .inctempo,, ciod li

475 del Saecrdote: Francesco: Antenio Zer-

i 8 faprile iyya del Sacerdote - Giorgia

‘attuale della predetta Chiesa Pievania,

“Nconsta dalla sentenza dell’Eccel-

delli a5 vybre 17735, a cui

a‘enunciati-aeti- sene dovrd' in

O c'-p'po:rw'na' relazione.:

, W ag | maschile: del prelodato donata-

rﬁ ! % @ Jesco Gamco fur terminata li 23

2hcol[F afBuiel el sigs D Luca fu signot D,

ol pheasis I fu sig. D, GJO&!]I‘II Ftancesco

4do Jin ‘% accorsa, seni.x che egh ab-

>




168

“bia’ nominato ‘alcuno+-alla‘ Successione’ del patronato 4 ‘ : o
4 ‘_‘deUal"-‘Chie"sa Parochiale del "luogo: di! Gattico.) |

Chetil ‘nebile signor ‘D.:Marifredo  Gartico fosse al|’ - ' né edséndmf{wr cagn@e(mcqemqné o % aper* {a]a-a“ parte
4°5 epoca. di: quella morte I unico agnato del predetto sig. -=10h avéndo banas parziale spredilezione: pel lorotamatissimo
- D.:Gioanni. Francesco donatario , essendo ambedue le on0iziCugino DicFedele::Bazzera gid Abate Benedimine della
linee 5 e colonnelli confé.udatar) delle decime di Gatti- -1 Congregazionewndic (Vallombeosa 1 chiamate 1l secolo
'€0'5:€; negl’ instrumenti - anticht d” investiture  indicati ol . oeuiGiuseppesAriaserse figlio delifu signor; Marcosmativo,
sempre come'amendue della stessa famiglia dej signori i ooedrabitante nella) Citta .di Novara 52abbianho peosato di
Conti del Castello , e di Gattico, ond’ & che in wviriit [ oo fargli-ampia jed- 1rrevocabile - donazione , e cessione
deliriferito testamento 24 maggio 1742 rogato Dece. T -/ del patronato;, €d avotaziao'delle” Chiesa Parochiale ,
saris si sia aperra a di lai\ favore lalsuccéssione e _ovo . ePievania dnGaIthO, e tanto'pitt volontieri. jperc he
«diritto . gentilizio;: ed agnatizio di juspatronato, ed. 2 oo calla icircostanza - della doro cparentela wunisce: janche I
~.cazia della Chiesa di Gettico. fipphonis Fany 1«4 ralirahassais/ considerevole diéssere egh,‘( dope 1" at-
Che il derto sig. D. Manfredo Gamco olD" .J,“tuale Pievano Di Giorgio Bazzeua ) /il discendente
li signori D. Ludovico , & D. Givseppe di ‘“éumco)masch,o del signor. <D Gioanoi Francesco Gat-

tivamente ‘avo, ¢ padre -avesse proposto giudici oiasti€o: per mezzo. ,dg,- donna Barbara, Caterina_figlia del
'+di far valere le sue:ragioni di juspatronato d 3dettg G;ba@mng.Francesco \donatanias,se madre del si-

desima  Chiesa , come’ specialmente chiamato n gnor Giorgio Pievano, e Marco Bazzetta,i,decl quale:
. mento. 1: agosto 1497 , @ che nella cirara 'sente ihee figlio il surnferm) D. Fedele gia . Artaserse. Bazzetta..
~matoria delli 15 7bre 1772 fossero ad esso | 5 i1 E nella dlsposmva affermando- le parti, vera (la sovra

o AR

N E T T e

~ vate_ le ragioni nel giudizio di femtegrazwns tofifatta, narrativa i ; esecuzione o dellac medesima;; hanno
me lerpotesse competere SIEHRIE S - - spontaneamente , € liberamente le deue, nobilj Isabella,

Che resosi. defunto nel: P”mo magg'o 18'4 """llseppa,, e Barbara sore!le Gattico per loro, loro
nori eredi o,,s@cgesson», ‘ed anche nella’ qualitd di

il-signor . D. Manfredo™ Gattico senza sucecessic i
- ; - JE S rg d| del lora signor ﬁ'atello D. Manfredo Gattico,
bia,con suo: testamento. delli 29 aprile 12 el
Maj di 1 t ot ,9_”@@@% gdkgnche in. via di donazione cedono a
ajoni msmmte eredi le sue tre sor
] D. Gluse e Gattico di Agra" ’!@L’?Slg“m‘ D Fedele, g‘i‘ Artaserse Bazvetta RE 4
go& 1 SPP I l g ag%ﬁg[e, € st1pul‘ante 1\\1 drlE‘O p’atrona-
rolama. Sissengo c Le egal
: diths : ‘ 6 mpgﬁonato della Pievania dei  Santi Co- ,
‘detta eredit i o ‘del luogo, di; Gattico con tutd i
inati tutty it
'C?‘T e h'amati'al ,connes’sruﬁ d’PePdF“q _S' € come
; SpeCla mente Cili & l‘ep(‘Gaﬂ'cgi w“am » € Spettare-
lizio. di. quel _patronato.. f"“s" PCIRE NBan OF JIChg A F WA e ’1 detea, lora  gualitd: dieredi del
‘terminati li fidecommissi ag sl ;9‘ Ao q O ol 1 4¢ ) A 'S A1 1 B d D. Manfredo, Gattico, niente esclu-
' e dal_signor Gioanni Fra 38 Ct fel §5 4> st o | ‘  u ¥ e quah diritto. patronaJe, €, ragioni
- onde che sia di esso patrofiato diventiio Sredia g e o Jnerentl sk)ogbag,dos,g qbduqauvamc;me, ne
~.come tale di spertanza dcllé o’ v : ' tejinvestito 5@ ne. fiavestono i}

“eredi dell’ultimo dei mascly Slg 9 '2. ggic @R S A £ 08, [ozzettas, € di ogni, cosa. tutto il
A1 S : =1y Sl ; : i | dichiara edono,%.ed. l.nfor_mam:

¥
22
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3 10 3 201 ceotrima lcanonica mQinzioner; Bpittima opposizione
‘t:come de Stesse «signore sorelle Gatticormandinarono in ' fareal negl artio della. Gancelleria: €apitolare dlaccennata
8l 'lomnprf’c""‘m‘é' speciale:, e per ‘questoiogdend gene- ,U'l’c'gssi‘ouq ,ile donagioneirsavebbe |i¢onsideratar libera da
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“tuter quelli arn necessarj ‘ed) opportuni spér den - Jzala fﬁq;uélﬁbriet;ne:;(;ﬁacqboli -wicz:Paroco) per il sig
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NOMSoAd staer - i alcad possessogarensfuasi del
Hryo jus::patn'ona»tq della, dectal CHiesa: Parrocchiale yue Pie-
ol dlvanfa di Gaico -8 nonizavevanob, »né’: hanio,lavuto
manialcin idiristo j>eoragione dlcupa s!qualunduie @l jus
'partonato; medesimo;i-assolutamente 5iced iiall}; opposto
“essacopponente; ed . icsigooriiidil lei "Adtotiserdpo , e
' :sono csempre ‘stati<al possessor, ‘0 quasindello:istesso jus
patronato; ed: Hanrio sempré :avito . piehon diritio , e
ciragionetpienadel ‘medesimos. it che ofu. pure--ticono-
visciuto idall Eccellentissimo Reale Senato ini Torino
sedente , colla sentenza pronunciata pienameate.!:favo-
vorevole 1al signor” Avvocare: Paolo: Igdazio Gaitico:
dre di essa'opponente nella ‘causa:snhloifswss;@iibs g
‘tronatoy; vertita tra lui'ye li’signori Giuseppe e
cfratelli- Gatrico fu Ludovido autori<' délle ‘signor
-tese:icedenti’, e ‘donatrici’, ‘dipendentemente dalla
“'sentenza’y. il Sacerdote I Gi‘ch-gioc'iBazzetiﬁéaf;
Parroco Pievano di Gatiico & stato nominat
Pievanfa medesima , e presentata dal detto fu
Avvocato Paolo Ignazio Gattico' padre di essa «
nonente), ‘e conseguentemerite Instituito iy contir
“goderevdi" essa pacificamenié | € come meglio ivey
‘a suoitempo' e luogory . love! perd fia: d’ wopor
valtrimenti., pienamente giustificaton ot o
<+ Quic;praefatus Iil. er:Revs DDz Vicartius <Ger
418 pitularis:visa' suprascripta domparitione”
121 Iprouts admittit-concessas restitutione. 1
tends opus etc.’, ac mandavit rec’
io.ficari R D.:Sacerdoti: Artater::
juris effectum letc. - Boien
=2 Datsdielur supra etc. .
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1815 16 Xbre.

Fede sottoscritta Prevosto Gioanni Maria Vicarini , de- pod. in comp.

i AL LA ito- . 1816
ente legalizzata ZettiisVicasto {zeocualel Capiio :’;llia g;ig’fori

iusti i del D. Maa-
Jare Novarese , giustificante il decesso e

fredo Gattico fu' Di Guuseppe,, occorso il primo

maggio 1814. |
L .CO-LLA Avy. Collegiato per la signora Aurice.

Y ALS ANIA P rocuratore Sostituito del sig. Causidico.
Danesio per la signora Artrice. |

-

VIOTTI Avv. Colleg. per li signori Convenuti,
?;tﬁjo CANONICA Procuratore Sostituito del signor

Causidico Gentile per li signori Convenuts.

V. St stampi :

~ Torino , li 9 marzo 1817.

: VERGNASCO Beiatdrg. ;




